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Anno IV. <—— N. 78 

Emigrazione e Agricoltura 
PEER RA TA III 

L'egregio amico sac. dott. Liva dalle 
colonne del Crociato invita a pensare 
sertamente intorno al fenomeno emigra- 
torio del nostro Friuli. Questo invito non 
deve cadere, data l’importanza dell’argo- 
mento, importanza che diventa maggiore 
collegandosi esso colla questione agraria. 

Il dott. Liva propone, come principali, 
due ordini di provvedimenti: il primo 
riguardante i terreni incolti, il secondo i 
terreni già coltivati. Il primo di questi 
ordini mon m’ arrischio di trattarlo per- 
chè piu grave, e tale da richiedere studi 
speciali. Mi proverò invece di scrivere 
intorno al secondo che riguarda il mi- 
glioramento della coltivazione, ossia i 
mezzi adatti per far rendere più che oggi 
non rendano le terre in via di coltiva- 
zione; e per conseguenza far crescere il 
bisogno della mano d’opera ed aumen- 
tare la retribuzione di questa. 

Anzituito però è giusto constatare che 
in questi ultimi anni il progresso agri- 
colo ha fatto grandi passi nel nostro 
Friuli; e per convincersene basta consi- 
derare la quantità di concimi chimici 
che si usano (circa 400,000 quintali al- 
l’anno); dare un’occhiata ai nostri mercati 
bovini per riscontrare il miglioramento 
delle razze; poi osservare l’uso che si è 
incominciato a fare degli strumenti e 
macchine agrarie moderne; la qualità e 
quantità dei vini che si producono ecc. 
Così pure è bene riconoscere la buona 
disposizione di concorrere pecuniaria- 
mente a favore dell’ agricoltura addimo- 
strata dall’onor. Consiglio Provinciale e 

dalla spett. Cassa di Risparmio. Infine è 
da notare che i grossi possidenti si tro- 

vano oggi meglio disposti d’ una volta di 
fronte alle esigenze del progresso agricolo. 

Ma se è giusto constatare tutto ciò, è 
anche estremamente doveroso rilevare 
quanto sezue:; 

Il quantitativo dei concimi chimici che 
Oggi. si consumano da. noi rappresentano 
appeno una terza parte del quantitativo 
che' sarebbe necessario usare ; i criteri 
poi, coi quali se ne fa uso, non sono 
Certamente sempre i migliori, e pochi 
gli ‘agricoltori che fanno concimazioni 
complete. 

Un sintomo d'ignoranza da parte di 
alcuni agricoltori è lo sclupo del princi- 
pale tra i concimi, cioè lo stallatico, per- 
chè lo trasportano a mucchi disperso 
nelle campagne, esponendolo all'aria, al 
sole, al dilavamento delle pioggie, impe- 
dendone la buona fermentazione e la 
conservazione del suo valore concimante. 
Nè questo concime viene adoperato sem- pre nel medo più vantaggioso ; come 
sarebbe per esempio Juando lo spargono non an.ora ben decomposto, sopra i me- dicai, in luogo di darlo ad altre colture din granoturco, alla vite ecc. in sarto che venga interrato. In Friuli quasi a Sa a e Tae 
fatica senza ottenere RO de 
oiterrebbero con gli arat i O -p i rl moderni. 

Di questi cattivi sistemi ce 
in uso una quantità. 

Ben pochi da noi adotta 
rotazioni, secondo le 
spesso far segui 

Ren i le piaute di ra- o ile piante di radici super- 

n’ è ancora 

no razionali 
quali si dovrebbe 

Dunque si deve concludere che è gran- dissimo bisogno d’ istruzione per ridurre modernamente coscienti gli agricoltori SRI € solo allora si potrà far rendere di più che 0 
DA io . . x . Pe questa via si può incaminarsi Verso la soluzione di una parte del pro- blema emigratorio del Friuli. 

D. Franzil. 
ibbiatdalaie mi) 

Notizie Vaticane 
denaro eee rene rei 

  

Maestri e maestre tedeschi ricevuti dal S. Padre, | 
Roma 

sala del Trono 1 
soclazione de 
sche ed un 
Berlino, che 

ina deputazione dell’ as- 
lle maestre cattoliche tede- 
8'Uppo di maestri caitolici di 

logi resentar | Vegliardo ui al Venerando 
Il Santo Pad lrizzo di devozione. 

adre rispose benedicendo, 
TO nile gi (o 
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I Reali a Castelporziano 
d. — Stamani i Sovrani accom- dal generale Brusati, si sono re- astelporziano, Nel pomeriggio, 
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In eruce signatos iura quod alma tegant? 

i anche le principesse Jolanda e Mafalda 
i con le governanti e la balia sono andate 
i a Castelporziano. I sovrani e le principesse 
‘ vi si tratterranno tre 0 quattro giorni. 
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re i cereali di gran svi!   
88! non rendano le terre coltivate. ’ 

Giolitti si reoa a Cavour 

Torino, 6. — Giolitti è qui giunto e ri- 
partirà alle ore 16 per Cavour colla fa- 
miglia. 

Zanardelli a Brescia 
x 

Roma, 6. — Zanardelli, è 
Brescia stasera alle 23.10. 

Per l'estradizione di Goetz. 

Roma, 6. — I documenti presentati al 
ministero dall’ambasciatore di Russia ten- 
derebbero ad ottenere l’ estradizione per 
due distinti reati imputati al Goetz, e cioè: 
partecipazione al complotto che portò al- 
l'assassinio del ministro degli interni di 
Russia, e partecipazione al complotto per 
attentare alla vita di alti personaggi del 
governo russo. In ogni modo si sarebbe 
sempre in tema di reati politici, 0, per 
lo meno direttamente connessi alla po- 
titica. i 

partito per 

  

e
 

de
 Note e commenti 

Il krumiro. 

Pasquino porta nell’ ultimo numero una 

Giornale cattolico 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina funduut 

  

vignetta, nella quale si rappresenta una. 
locomotiva — l’Avanti! — che sta fer-. 
ma, mentre Bissolati caccia dentro pa- : Ì 

‘ proporzionale. late di carbone e amaramente ripete : 
« Fanno sciopero anche i lettori! » Dis 

‘i sopra è la scritta: « Chi di spada ferisce 
— di spada perisce ». Come si vede la. 
vignetta è molto espressiva. A furia di 
predicare lo sciopero, i socialisti si val- 

»gono di lui per far capitolare l’Avanti 
predicatore, in barba dei congressi e dei 
consigli direttivi. I lettori dell’Avanti ban- 
no scioperato, e l’Avanti! rimane fermo, 
quando pur non vada indietro. 

Ma un’altra iettatura colpisce in questo 
momento i caporioni del partito socia- 
lista italiano. Dopo tanto tuonate contro 

(Gens corrente colla Fast) 
     

        

lismo ; e l’operaio — il povero operaio! — 
a questi crede, e trae il soldo di tasca 
per versarlè nelle tasche altrui... Ma non . 
importa; una volta peraltro era così stu- 
pido da versarlo nelle tasche dei preti; dei macellai, dei tramvieri, 
mentre adesso lo versa nelle tasche dei 

socialististi, che gli promettono... il para- . 
i radiso o gli minacciano l’inferno.... su 
questa terra! 

Fuori è baiocchi. 

L'Avanti stampa a caratteri distinti que- 
sta proposta di un compagno: 

« Siccome la Direzione del Partito ha 
deliberato che anche i festeggiamenti del de 
maggio debbano quest’anno servir d’occa- . 
sione e di mezzo a procurare sussidi fi- : 
nanziarii all’Avanti, e siccome è noto che, ; 
in occasione del ‘1° maggio appunto, è una 
gara generale fra i circoli e i compagni 
d’ogni parte d’Italia per accaparrarsi il 
deputato, così io propongo che tutti i miei 
colleghi del Gruppo parlamentare mettano 
a prezzo la loro adesione agli inviti per 

i il 4° maggio e non accettino di tener la 
| conferenza se non in quei luoghi da cui 

sì garantisca, come ricavato in favor del- 
l’Avanti, una somma di lire 100 almeno. 

E’ ben vero che quasi tutti i deputati 
sono già impegnati: ma è vero altresì 
che la vita dell’ organo centrale del Par- 
tito è superiore a qualunque altra con- 
siderazione : d’altronde. se si vuol man- 
tenuto l’impegno, si faccia un sacrifizio 

Tale la mia proposta. E per mio conto 
la metto subito in pratica. Dichiaro, cioè, 
di sciogliermi da qualsiasi impegno per il 
1° maggio anteriormente preso (ne avevo 
due: con Genova e con Piacenza) e di 
mettermi a disposizione della Sezione 
che, invitandomi, darà affidamento di ri-, 
cavare per l’Avanti la maggior somma. 
Prezzo minimo d’incanto £. 100 che si 
devono grarantire. Per accedere all’asta 

i brumiri, l’Avanti! si vede installare il. 
krumiraggio nella propria redazione: e il. 
kirumiro questa volta è nientemeno che 
l'on. Envico Ferri, alias «il guascone » 
— alias « il rompivetri ». Nè scherziamo. 
Una frazione del partito pose l'on. Bis- 
solati nella dura necessità di abdicaré 
alle diecimila-lirette annue che percepiva 
quale direttore. dell’ organo magno del 
partito ; il che vuol dire che lo scacciò 
dal suo posto senza rilasciargli il « ben 
servito ». Invano la commissione incari- 
cata dal congresso d’ Imola sentenzia che 
nelle redazioni del giornale ogni cosa 
fu... consumata con iscrupolosa rettito- | 318 

P HItu- | tativo di corruzione per ottenere l’auto- dine; invano il consiglio direttivo giu- 
dica inappuntabile la condotta di Bisso- 
lati, di cui si encomia l’ opera intelligente 
e proficua spesa a vantaggio del partito; 
invano il congresso d’Imola plaude a 
lui e ai suoi colleghi di redazione: egli 
deve andarsene, espulso. 

Bene: chi ne assumerà la direzione ? 
Il consiglio direttivo ufficiò l’on. Ciccotti; | 
ma questi si rifiutò in modo da non am- 
mettere replica. E allora fu che l’ono- 
revole Ferri si mise a disposizione, pronto 
a rimpiazzare nel posto e nelle diecimila 
lire l'on. Bissolati. 

Ora noi domandiamo: Ferri non fa 
qui la parte del krumiro? Se lui e i suoi 
colleghi si fossero rifiutati, non avreb- 
bero forse resa giustizia a Bissolati, assi- 
curandogli in via indiretta il posto? — 
Lo sappiamo: si dirà che Bissolati venne 
espulso non da un proprietario; ma da 
una parte del partito. Ma per noi sia esso 
da uno o dall’altra espulso, quando è 
ingiustamente espulso, perchè espulso 
contro il giudizio di un congresso e del 
consiglio direttivo, per noi è sempre una 

que si presta a questa ingiustizia rim- 
piazzando l’ espulso — è un Arumuro.... 
Chi di spada ferisce, di spada perisce ! 

Non si scherza. 

Con Ferri non si scherza: egli si prende 
delle belle centinaia di lire andando in 
su ein giu... conferenziando per l’ Italia. 
Non per niente si dice essere la sua pa- 

i rola d’oro! 

i nale, un Ferri 

Orbene, lui arciricchissimo, lui stipen- 
diato lautamente dal governo, lui rimu- 
nerato largamente dagli editori per le sue 
pubblicazioni... criminali, lui per entrare 
nella direzione dell’Avanti pone come con- 
dizione si qua non della sua... entrata 
« Che entro un mese sieno assicurate le 
condizioni economiche del giornale ». Il che vuol dire: 

Per assicurare 
0, ‘rm cattolico 

che i cattolici sono idioti 1) avrebbe detto : 
« il giornale non Geve cadere; io presterò la mia opera 

  

della mia persona occorre scrivermi car- 
tolina con risposta. L'asta si chiude il 
giorno 15 corr, aprile, 
4 eccovi, buoni operai, i deputati so- 

cialisti messi all’incanto pel primo mag- 
gie: cento lire... prezzo minimo; di più 
quanto volete. Fuori i baiocchi, che vi 
difendano dalla pellagra, e pagate... spe- 
rando tempi miglieri e avendo fede nel 
paradiso dei socialisti. 
  

Parlamenti esteri 

Camera francese. 

Parigi, 6. — Avendo Chenavar mini- 
steriale interrogato circa le voci di ten- 

rizzazione pei Certosini,, Combss rispose 
che si tratta di una voce menzognera. 
aan 
  

Movimento dei Sovrani 
Nere mea gp 

Edoardo VII a teatro 

Lisbona, 6. — Edoardo si recò Jeri al 
palazzo Guda a visitarvi Maria Pia. Ieri 
sera vi fu al teatro, uno spettacolo di 
gala. Vi assistettero Edoardo, Garlo, Ma- 
ria Pia i sovrani furono acclamati. 

cè 

Guglielmo II a Copenaghen 

Copenaghen, 5. — Stasera dopo il pranzo 
dato da Re Cristiano l'Imperatore Gu- 
glielmo si è imbarcato alle ore 9.30 a 
bordo dell’ « Hohenzollern ». 

ne SI MII BAIE IAA RA DEA 

DEGLI SCIOPERI 
MRTT TRAMITE 

CRONAGA 

  

Lo sciopero generale ad Amsterdam, 

Amsterdam, 6. — I Comitati di difesa 
( una : degli operai addetti ai trasporti terrestri 
ingiustizia che si è consumata, e chiun- . ed acquei votarono nelle riunione tenuta 

stanotte lo sciopero generale degli operai 
di tuttì i rami di trasporto compresi quelli 
delle ferrovie. Lo sciopero comincierà 
subito, 

Stante lo soiopero. 

Amsterdam, 6, — Le compagnie ferro- 
viarie dispongono attualmente di perso- 
nale nen scioperante sufficiente per as- 

sicurare un servizio limitato di viaggia- 
tori. Sei treni partirono infatti malgrado 
qualche ritardo per il Belgio e la Ger- 
mania. Sui «quais » tutti gli operai scio- 
perarono. I piroscafi nON possono scari- 
care le merci. 

I tipografi romani, 

Roma, 6. — Dopo l'odierno comizio dei 
i tipografi nel quale si votò un ordine del 

2: «Io mi metto al vostro . 
‘ Servizio; ma intanto assicuratemi la pagal» 

giorno rilevante il temporeggiamento dei 
‘ proprietari e chiedente l'ausilio delle al- 

le condizioni del gior- ; 
(è proprio vero 

gratis e se qualche migliaio ; 
di lire pel bilancio finale mancherà, lo 
metterò lo levandolo dalla mia cassetta 

i privata ». — Un Ferri socialista invece 
: (evolato e cosciente) parla... come ha par- 
i Jato: « Assicuratemi Ja paga, bimbi miei ; 
| & a questo scopo vi dò un mese di tempo; 
: € se entro un mese di tempo non me 
\Javrete assicurata, alla malora voi e il 
giornale ; non me ne curo!» 

E pure questi sono i numi del  socia- 

tre classi lavoratrici per lo sciopero gene- 
rale, la commissione dei scioperanti e 
quella dei proprietari tennero due lun- 
ghissime conferenze. O 
‘Gli scioperanti chiedevano il licenzia- 

mento dei krumiri ma 1 proprietari si 
rifiutarono. Riusceudo impossibile qual- 
siasi accordo le trattative furono rotte. 
Stanotte si riuniranno 1 rappresentanti 

. di tutte le leghe per deliberare. sul da 
farsi. Frattanto si aununzia che nel caso 
che domani si fosse. proclamato lo scio- 
pero generale, le autotità. provvidero 
perchè non manchi il pane, che verrebbe 
fatto dai soldati che sarebbero adibiti 

  

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo. 

Parrus Archiep. Utinen.: 

VERE CER RE I MER RIO A RR RAI 
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anche alla macellazione. Anche gli altri 
servizi pubblici sarebbero assicurati. 

Finora aderirono allo sciopero generale 
sedici leghe tra cui quelle dei fornai, 

dei metal- 
lurgici, dei mugnai, dei muratori e degli 
scalpellini. 

Precauzione per lo sciopero. 

Roma, 6. — Oltre a un migliaio di 
carabinieri, a un battaglione dell’unde- 
cimo bersaglieri e a quattro squadroni 
di cavalleria, provenienti dalla linea di 
Ancona, giunti ieri, arrivarono stanotte 
da Genova un battaglione di fanteria e 
da Alessandria un’altro. Oggi giunsero 
altri due battaglioni di fanteria, da Asti 
e da Parma. i 
  

INEBLE: BAG AN:1L 

Dimostrazioni e disordini. 

Belgrado, 6. — In seguito ad ordinanza 
della polizia prescrivente che i commessi 
di negozio debbano essere provvisti di 
libretti come i domestici, i commessi fe- 
cero nel pomeriggio una dimostrazione. 
Una cinquantina di studenti si unirono 
a loro. La gendarmeria disperse i dimo- 
stranti, di cui parecchi rimasero feriti. 
Iersera i disordini si ripeterono. Due 
squadroni di cavalleria intervennero e 
fecero fuoco in seguito all’attitudine mi- 
nacciosa dei dimostranti. Ignorasi il nu- 
mero dei feriti. 

  

La proclamazione della riforma. 

Belgrado, 6. — Il Gonsiglio dei ministri 
decise di desistere provvisoriamente dal 
rinforzare la guarnigione alla frontiera e 
dal chiamare sotto le armi le riserve. 

Nei disordini di ieri vi sono 4 morti, 
fra cui due gendarmi e numerosi feriti 
fra cui parecchi poliziotti. 

Si attende oggi la promulgazione della 
riforma della costituzione, che riguarderà 
probabilmente il Senato, il Consiglio di 
Stato, la Corte di Cassazione, il sistema 
elettorale e la stampa. 

Cambiamento di costituzione. 

Vienna; 6. —- La N. F. Presse ha da 
Belgrado che il re ha concesso al paese 
un cambiamento di costituzione. Invece 
di rivedere parzialmente quella esistente 
ha preferito di reintegrare quella del 1869. 
Secondo questa . costituzione è soppresso 
il Senato, mentre il numero dei membri 
delia Skupcina sarà triplicato. Un terzo 
dei deputati dovrà essere nominato dal 
re, mentre gli altri, tranne quelli delle 
città che verranno eletti direttamente, 
dovranno essere eletti dai fiduciari dei 
singoli distretti del collegio elettorale. 

Secondo la costituzione del 1869 il re 
dovrà eleggere i consiglieri di Stato, i 
quali al pari dei giudici non potranno 
essere distribuiti. La libertà di stampa 
sarà ristretta, i giornali dovranno. depo- 
sitare delle cauzioni,. ed i redattori do- 
vranno dare prove della propria capacità. 

Benchè si sapesse che il re darebbe 
una nuova costituzione, pure la reinte- 
grazione di quella del 1869 ha prodotto 
in tutto il paese un grande malcontento. 
  

La situazione in Ispagna 

Madrid, 6. — La situazione si aggrava 
nelle grandi città come Madrid, Barcel- 
lono, Valenza, Saragozza, Santiago e Val- 
ladolid. Non trattasi più di dimostrazioni 
di studenti, ma di grande movimento di 
protesta in seguito all'incidente di Sala- 
manca in cui rimasero morti alcuni stu- 
denti. Il movimento sembra assumere 

‘larghe proporzioni contro. il governo e 
specialmente contro Silvela che, alla Ca- 
mera, accennò ai fucili come mezzo di 
repressione dei inovimenti popolari. 

Oggi a Madrid nel sobborgo Lavassier 
gli operai insieme con gli studenti sca- 
gliarono sassi contro la polizia che ri- 
spose a colpi d’arma da fuoco. Vi furono 
tre morti, 10 feriti e numerosi contusi. 
Fra le ferite trovasi una signora. L’ irri- 
tazione contro la polizia è grandissima. 
I disordini continuano. I dimostranti 
emettono grida sovversive. Gli operai dei 
tabacchi fanno causa comune coi dimo- 

qandiere con la scritta: Viva la reppub- 
blica! Viva il socialismo ! 

Fucilate e revolverate. 

Parigi, 6. — Telegrafano da Madrid 
che durante la notte scorsa si udirono 
da per tutto fucilate e revolverate. Alcune 
pattuglie di agenti vennero assalite. Una 
banda di studenti fecero saltare la paliz- 
zata di una casa in costruzione per far 
provvista di mattoni da. lanciare. Il dele- 
gato degli operai fornai ha detto che 

nelle strade. Una grande effervescenza 
regna nei centrì Operai. 
  

La rivoluzione nell’ Honduras.   New York, 6. — Mandano da Porto 
‘ Cortes (Honduras) in data 25 marzo: Una 

«sono rifugiate a bordo di una nave ame- | 
Ì 

guarnigione di duecento uomini si è am- 
mutinata ed ha massacrato sette ufficiali, 

TECRNNIRLE ERE FAI 

7000 compagni erano pronti a scondere ; 

    

  

LITI 

Il digiuno igienico 

Volete voi migliorare o ristabilire la 
vostra salute, fortificare il vostro tempe- 

ramento? — Digiunate ! 
Questa teoria sconvolge le abitudini 

sociali ancor più del vegetarismo. Tutta- 

via, siccome l’esperienza e la scienza 
medica hanno spogliato la carne della 

sua pretesa superiorità, esse sono ora 
disposte a restituire al digiuno la parte 

terapeutica e benefica che gli riconosce- 
vano i nostri padri. 

Il dott. Tanner considerava già ! a- 

stensione da ogni nutrimento durante 

corti periodi come il mezzo più energica 
di depurare l organismo da tutte le sa- 

stanze estranee che vi si depositano e di 
rendere sopratutto agli organi digestivi 
la forza di cui hanno bisogno per com- 
piere perfettamente: il loro lavoro. Essa 
ringiovanisce il corpo e per contraccolpo 

lo spirito. 
Personalmente egli ne fornì la prova 

nel digiuno di quaranta giorni al quale 
egli deve la sua celebrità. Prima d’in- 

        

affaticati. Al suo termine egli era così 
bene ristabilito, che mangiò un enorme 

popone senza risentirne il minimo peso 
sullo stomaco, malgrado le predizioni 
dei medici (incaricati di vegliare su lui) 

che assicuravano sarebbe morto uscendo 
estremamente indebolito per queste di- 
giuno eccessivo. 

Egli non consigliava d’altronde 
digiuni prolungati che in casi molto 

rari; ma, considerava una privazione di 
nutrimento di qualche giorno coms in- 

fallibile mezzo per allontanare le malattie 

di cui un malessere rivela 1’ imminenza 

e per trionfarne più rapidamente quando 
esse sono dichiarate. 

Egli osservava giustamente che il pre- 

sidente. Mac Kinley aveva molto bene 
resistito alle conseguenze della ferita 

finchè nen prendeva cibo; ma tosto che 
i consigli. dei medici lo determinarono 
a mangiare, scoppiò la febbre, che lo 
portò tosto alla morte! 

To conosco un uomo di cinquant'anni, 
che i dolori terribili di una gastralgia 
disperata. avevano traviato al punto di 
voler morire di fame. In capo a quattro 

o cinque giorni di digiuno, sentendo un 
benessere, fino allora sconosciuto, rico- 
minciò a mangiare e constatò allegra- 
mente essere guarito. D’allora in poi il 

vegetarismo gli ha consegnata una sa- 
lute perfetta. 

Anche una scuola americana ha in- 
stallato un sanatorio consacrato a delle 

cure col digiuno, ove la sottrazione di 
ogni nutrimento, talvolta durante una 
dozzina di giorni, fa meravigliose gua- 
rigioni. 

Gli anìmali feriti rifiutano ogni cibo, 
osservava a sua volta il dottor Secland, 
consigliere imperiale a Werni (Asia Gen- 
trale); e le. persone obbligate da una 
malattia a un digiuno prolungato si 

trovano meglio dopo che prima. 

E° dunque a questo processo che egli 

dei 

i ricorse per cercare di sbarazzarsi di do- 
lorose nevralgie della testa, che avevani 
resistito a tutti gli altri trattamenti. Fin 

a fanciullo la pativa da sette ad otto 
giorni. per anno; ma poco a poco la 
loro frequenza aumentò di tal maniera 

che a trent'anni esse lo condannavano 2 

star a letto sei od otto volte al mese e 

gli cagionavano anche di quando 
quando delle crisi di ipocondria. 

Egli cominciò a digiunare completa- 

in 

i mente un giorno ' alla settimana durante 
stranti. Furono. spiegate per via. delle |! 

  

i il progresso si accentuò allorchè eg 

La moglie e le figlie del presidente si ! 

ricana; 

sei mesi. I suoi dolori, dopo aver raddop- 
piato, s'attenuarono visibilmente e il mi- 
glioramento del suo stato mentale sopra- 
tutto l’eccitò a perseverare. Dopo ogni 

giorno di digiuno egli si sentiva fresco 
e svelto come un ragazzo di 15 anni. 
Durante i calori più forti vinceva anche 
la sete, nonostante fosse eccitata dall’ uso. 
ordinario di' piatti salati e da passeggiate DO 

«al sole. 

sì distanziarono 
mane; più tardi esse non sopravvennero 

che ogni due o tre mesi. Non solamente 
il sistema nervoso si modificò, ma il suo 
stato generale, le sue digestioni, la com- 

posizione del sangue si migliorarono éd 
li 

ridusse quasi a nulla il consume del ta- 

bacco. Questo miglioramento progressivo 

gli permise di terminare ‘il digiuno a 8 

  

2 a 
le sue crisi 

‘o 9ore della sera, poi a 5 0 6 ore.  



  

  
      

  

  
      

  

        

   
contiiità così da 15 anni, accordati 

dosi la mattina solo un bicchiere di thé 
o di cacao senza pane. 

Questo digiuno moderato non è per 
nulla penoso, secondo lui, quando si ha 
cura di cessare, dopo le prime due o tre 
ore dei giorni in cui si pratica i lavori 
seri per rimpiazzarli con una occupazione 
leggera e ricreativa. 

In cambio non bisogna voler aggiun- 
gere a questo digiuno completo dei mezzi- 

digiuni negli intervalli. Il dott. Secland, 
avendo provato durante dei periodi di 3 
a quattro giorni di ridurre alla metà od 

al quarto il suo nutrimento ordinario, 
perdette 10 libbre del suo peso, ebbe dei 
brividi e si buscò una pneumonia che 
poi disparve, è vero, senza lasciar traccia. 

Al contrario, il digiuno ben regolato 
aumenta il peso dell’ individuo; è ciò 
che egli potè constatare sopra degli ani- 
mali. In una prima serie di esperienze, 
12 colombi furono divisi in due gruppi 
di cui uno ricevette cibo e bevanda a suo 
piacere, mentre l’altro fu sottomesso a 15 
giorni di digiuno in tre mesi e mezzo, 

cicè un giorno per settimana. 

Questi ultimi guadagnarono notevol- 
‘ mente in peso; ma non avendo variato 

la loro grandezza, si ebbe la prova che 
era tutto a vantaggio dei loro tessuti. 

Una seconda serie di esperienze fu in- 

trapresa sopra otto polli di tre mesi, di 

cuì una parte digiunò sette volte un 

‘mezzo giorno dalla mattina alla sera e 
due volte un giorno intiero. Essi conser- 

varono più a lungo i vantaggi della gio- 
vinezza e resistettero meglio al freddo. 
L'orlo estremo della loro cresta sembrò 
solo gelare, mentre la cresta degli altri 

polli gelava quasi tutta intiera; in fine! 
la loro pelle ed i loro tessuti cellulari 
erano più fermi e più teneri. 

Non bisogna meravigliarsi dunque che,   
sempre pratici, gli Inglesi accolgano il! 

« No brealefast system» del dott. Deweys, 
consistente nel sopprimere almeno la pic- 

cola merenda del mattino. Questa rea- 

zione contro gli eccessi alimentari di una 

nazione ove ci si mette a tavola cinque 
volte al giorno, non sarebbe tanto neces- 
saria da noi. Nondimeno un digiuno 
moderato ci procurerebbe dei notevoli 
vantaggi. Salvo qualche disgraziato, ri- 
dotto per la sua miseria ad una razione 
insufficiente; quasi tutti gli uomini se- ! 
dicenti sobri sorpassaro la quantità di 

cibo. strettamente necessaria ai loro bi- 
sogni. 

L’ abitudine di sentir dire che bisogna 

sostentarsi, la precipitazione dei pasti che | 
porta ad assorbire nel tempo morale che ‘ 
sì crede conveniento di restare a tavola 
due o tre volte ciò che una masticazione 
coscienziosa, così importante per la di- 
gestione, permetterebbe di consumare 
utilmente, sono la causa di questi fatti 

| contro l'igiene, senza parlare della ghiot- ! 

toneria responsabile degli eccessi di ta- 
‘vola, riconosciuti e disprezzati da tutti. 

«Quelli che parlano di sobrietà — | 
dice Fonsangrives — mangiano troppo; 

quelli che non ne parlano, mangiano 
molto più » 

« La razione di quelli che non sono 
nè piccoli, nè grandi mangiatori, — scrive 

a sua volta il dott. Pascault nel suo bel | 

lavoro sopra la fRazione alimentare del- 
l’ ariritico, — dovrebbe essere diminuita 
di un buon quarto o d’ un terzo. » 

E, vista la difficoltà d’imbrigliare in 
modo continuo i falsi appetiti creati dalle 
abitudini difettose in uno stomaco dila- 

tato, consiglia di rimediare agli eccessi 
incoscienti di ogni giorno con un digiuno 

‘ogni sei settimane, Quale non è dunque 
L'utilità della quaresima già troppo mi- 

  

  

  

tigata alla nostra epoca dalle dispense, 
che i gridi violenti della medicina del 
XIX secolo imposero poco a poco alla 
Chiesa ! 

Speriamo che meglio illuminati, i cri- 
stiani del XX secolo rinuncieranno spon- 

taneamente a queste dispense, tanto più 
che la stagione del digiuno ecclesiastico 
era scelta ammirabilmente. 

In primavera il rinnovamento della. 
natura precipita la fermentazione delle 

materie assorbite in eccesso e che for- 
mano rel corpo dei depositi morbosi che 
sono la causa di malattie sempre pronte 
a scoppiare. 

Continuamente si cita 1’ affaticamento 

del cervello e dei muscoli pel lavoro 
troppo intenso d’una civiltà lanciata nella 

concorrenza della vita; perchè non pen- 
sar mai all’ affaticamento degli organi 
digestivi? I giorni di festa stessi sono al 
contrario per essi dei giorni di lavoro 

supplementario. Mai tregua per questi 
schiavi; e non pertanto è dalla loro resi- 
stenza che dipende tutto il benessere del 

corpo. Lasciateli dunque riprender fiato; 
riposati; essi assimileranno meglio i no- 

stri alimenti. In effetto non si approfitta ’ 
SRSIMAER NI I DI ; i Regio Commissario. Accorsi già di ciò che si mangia, ma solamente 6 ‘4 SI TUDO 

di ciò che si digerisce. Re 
Ed ecco come il miglior modo di acqui- 

stare dei muscoli solidi e pesanti, in) 
luogo dei rigonfiamenti di grasso, e di 

digiunare. Ma per far que to bisogna 
trionfare della sensualità. All’ anima iu 
domar la bestia cieca nell'interesse spi- ; 
rituale e corporale ! ek 
  

Jaurès e 1’ “ affaire ”? 

i Parigi, 6. — Jaurès dichiara nelle Pe- 
| lite Republique che è d’accordo con quei. 
che pensano che il parlamento, a propo- È 
sito dell’ affare Dreyfus, non deve inva- 
dere il terreno giudiziario. Jaurès si ‘terrà 
all'infuori del processo di revisione, ma 
vuole una inchiesta puramente politica 
e governativa. Jaures dice infatti che 
dimostrerà che un documento di gravità 
estrema che avrebbe potuto dare alla 
azione dati decisivi è stato scartato siste- | 
maticamente dal ‘dossier nel ministero 
della guerra e tenuto sistematicamente 
all ombra. Proverà inoltre con dimostra- : 
zioni che la sedicente lettera. di Gu- 
gliemo II è stata fabbricata al Ministero 
della Guerra come il falso Henry, e che 
questo falso impegna la responsabilità di . 
alte personalità. Iofine che un documento , 
fraudolento è stato introdotto mel dossier 
del Ministero della guerra e ritirato in 
seguito per mettere l’ esercizio della sua 
azione occulta senza correre il rischio di 
un esame pubblico ed ufficiale. Jaurès 
non dubita che la Camera ordinerà una ; 
inchiesta sopra questi fatti e respingerà 
l’ordine del giorno puro e semplice. 
  

Tre metri di neve! 
Domodossola, 6. — Al passo di S. Gia- 

i como importante vallico alpino fra la 
cascata del Toce e il Gottardo la neve: 
ha raggiunto oggi l’altezza di tre metri. 
Le comunicazioni sono impossibili; sono 
segnalate parecchie valanghe. 
  

  

Eotizie italiane 
demi vene mene eee n 30 na it 

Terremoto, 

Cassino, 6. — Stamane alle ore 3,15 si 
è avvertita una scossa di terremoto ondu- 
latorio. 

Un scoialista russo espulso. 

Roma, 6. — Il socialista russo Wasloff 
arrestato a Napoli il giorno stesso in cui 
fu arrestato Goetz, venne accompagnato 
alla frontiera francese (da lui scelta) dove 
fu rilasciato in libertà. 

Sopra S. Franoeseo d'Assisi. 

Assisi, 6. — Ieri il deputato Fusinato 
tanne una applauditissima lettura su 

: San Francesco. 

    

IE EROSIATO 

incendio, 
— Monza, 6. — Un terribile incendio si 
sviluppò nel setificio del cav, Guzzi a Vi- 
mercate. Il vento comunicò le fiamme 
alle case adiacenti alla proprietà Banh. 

rimangono senza lavoro. 

Gli ingegneri inglesi, 
Milano, 6. — Stamane gli ingegneri 

elettricisti inglesi compienti il viaggio di 
istruzione in Italia sotto la direzione del 

gnati da alcuni alti funzionari nella rete 
Mediterranea per Varese. Quivi fu offerta 
agli ingegneri inglesi una colazione. 

Un Kronprinz a visitare gli soavi. 

Napoti, 6. — Il Kronprinz di Sassonia 
si è recato a Pesto per assistere agli scavi. 
Proveniente da Roma è giunto l’amba- 
sciatore tedesco De Montis ed è proseguito 
per Sorrento ende visitarvi Bulow. 

Elargizione d'una Cassa di Risparmio, 

Roma ha elargito 100,000 lire per le case 
cperaie. 

Collutazione fra dimostranti e truppe. 

Roma, 6. — A Massafra una pacifica 
dimostrazione chiedeva di parlare col   
le guardie vi fu una collutazione. Dieci 
cittadini rimasero feriti di sciabola dalle 

i guardie. Arrivarono rinforzi. 

I funerali del prof. Colzi. 

altre città. La facoltà di medicina fioren- 
tina apre una sottoscrizione per istituire 
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tera cittadinanza, rappresentata dagli uo- 
mini più eminenti, 

rale la commozione, 

  

   
Nuove difficoltà incontrate dalla comp. Marooni, 

Londra, 6. — Il Daily Chronicle dice: 
Sopravvenne un contrattempo nei nego- 
ziati fra l’amministrazione delle poste e 
la compagnia Marconi. Le difficoltà ver- 
tono circa il sistema che si adotterà per 
la riscossione da parte del Post Office 
delle tasse di trasmissione in Inghilterra 
per via terrestre dei dispacci transatlan- 

  
; cluso delle convenzioni su tale questione 
col Canadà e con gli Stati Uniti. 

Disordini fra operai, 

Pietroburgo, 6. — A Laszeco, governo 
di Wilaelimir, vi fuvono disordini fra gli 
operai delle fabbriche causa i nuovi re- 
golamenti. Intervenne la polizia, che 
ristabilì l’ordine. 

PICCOLE NOTH 
Una domanda. 

i Un curioso vorrebbe sapere da noi 
i quanto segue: « Per non celebrare la 
i Pasqua con gli ebrei, fu dalla Chiesa 
decretato che la Pasqua nostra si cele- 
brasse la domenica seguente il plenilunio 
primo dopo l’equinozio di primavera. Ora 
come va che quest'anno celebriamo la 
Pasqua nel plenilunio vale a dire assieme 
agli ebrei ?... » 

Ecco; per la risposta il curioso dovrebbe 
rivolgersi ai M. M. R. R. sacerdoti Gio- 
vanni Jaconissi, Gio: Batta Lotti, Gio- 
vanni Bressan, — per citare tre nomi — 

| appassionati di questi studi e che po- 
i trebbero perciò rispondere con compe- 
; tenza... Del resto, se talune ci manda una 
i risposta, nei la pubblicheremo volentieri 
| cl i 

Non sì capisce! 

L’ Arena di Verona si fa telesrafare da 
‘ Roma: 
j «In Vaticano si è fermamente decisi 
i di scongiurare il pericolo che il re d’ In- 
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Il danno è di 500,000 lire e 500 operai 

professore Vompson giunsero da Como! 
dopo breve sosta e ripartirono accompa- | 

La folla era immensa, grande e gene-. mo 
popolazioni fanno loro buona accoglienza. 

tici. La compagnia Marconi ha già con-, 

8 
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Bhilterra 
pesti a passare sopra a certe formalità. 

E’ sopratutto il Papa che non vuole si 
impongano al Re Edoardo le restrizioni | 

    

    

visiti il Papa. Quindi si è di-' tin palmo al disoito dei 

poco serie inventate dal card. Rampolla. ’ 
Si accetterà dunque che Edoardo per re- 
carsi in Vaticano, parta dall’ambasciata 
inglese presso il Quirinale. » 

Ma se in Vaticano si considera la vi- 
sita del Re d’Inghilterra al Papa quale 
un pericolo da scongiurare, non sappiamo 
come l’ Arena possa credere che vi si af- 
fanni cotanto per buttare a mare il famoso 
ceremoniale, così ripugnante a Re E- 
doardo... cioè ai patrioti liberali. Caso mai 
dovrebbero in Vaticano rievocare la dose 
di quelle cotali « poco serie restrizioni 
inventate dal cardinale Rampolla »!... nev- 
vero? Tanto più che le « poco serie re- 
striazioni » altefate vigono dal 21 settem- 
bre 1870 e furono accettate per ben due 

: volte dall’attuale imperatore di Germania 

CU 
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: Roma, 6. — La Cassa di Risparmio di : 
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e prima di lui da suo padre Federigo- 
Guglielmo, vale a dire nel 1883, quando 
era Segretario di Stato di S. S. il card. 
Jacobiai, e l’E.mo Rampolla non era pe- 
ranco cardinale e dimorava... a Madrid! 

TI 

La voluttà degli sciacalli. 

Togliamo di peso dall’Avanti: 
« Parigi, 9. — Si ha da Marsiglia che 

i padri Maristi sono convinti che po- 
tranno terminare l’anno scolastico, ma in 

| previsione degli avvenimenti hanno già 
i scelto alcuni luoghi di ritiro, ed hanno 
: già acquistato o preso in affitto degli im- 

un’opera di beneficenza intitolata a Colzi. ‘ 
I funerali del compianto professore 

riuscirono imponenti. Vi partecipò l’in-. 

i : = i MODIli PIL e a Sal no. Firenze, 6. — Perdura profonda im-: IRcaLi astonino Ce Pomo 
pressione per la morte del prof. Colzi. I Maristi a Marsiglia impartiscono )’ inse- 

Sono giunti innumerevoli telegrammi di | 8)4Mento a circa 3000 allievi. 
autorità e di personalità scientifiche di! 

Da una corrispondenza romana del 
Temps di giovedì scorso rileviamo come 
l'immigrazione monacale in Italia sia 
per assumere vaste proporzioni. Il corri- 
spondente assicura che nelle borgate del 

| Lazio e sopratutto in Piemonte e nell’Alta 
Italia le fondazioni di case religiose fran- 
cesi si moltiplicano, e generalmente le 

Vorremmo preoccuparcene un po’ an- 
che noi? La Francia insegna!» 

Tutta questa prosa è un insulto alla 
civiltà, alla libertà e alla democrazia. 
Pure noi ci contentiamo di riavvicinare 
una constatazione di fatto a un desiderio. 
infernale espresso dal giornale sedicente 
democratico-socialista. La constatazione è 
questa : « le popolazioni fanno loro buona 
accoglienza ». — Il desiderio è questo: 
Vorremmo preoccuparcene anche noi? La 
Francia insegna! » 
Dunque le popolazioni sono contente e 

l’Avanti, che propugna e vuole solo ciò 
che propugna e vuoie il popolo, propone 
— come in Francia — di espellere i 
Maristi e di fucilare il popelo.... Ma an- 
date in Russia, gaglioffi | 

Bevetela giù. 

Togliamo di peso dal Secolo: 

11 regioidio bandito dal pergamo 

« Nella cattedrale d’ Heusca (Spagna) 
un frate predicatore di quaresima, ha 
prodotto una vivissima sensazione col suo 
ultimo discorso. Egli ha detto che la 
maggiore parte dei giornali spagnuoli 
preparano uno stato di cose simili a quel 
della Francia dove non vi è libertà che 
per la canaglia. Il predicatore ha quindi 
invitato i suoi uditori a fare un atto di 
fede. 

Vi sono — egli ha concluso — dei 
casi nei quali un regicidio val più di 
venti discorsi, anche se questi fossero 
ammirabili | » 

Per noi, dato il contesto del discorso 
accennato, l’ultimo capoverso vorrebbe 
dire tutt'altro che approvare il regicidio. 
Poichè vorrebbe dire — secondo il con- 
testo — che adesso le autorità lasciano 
Correre e correre e correre, fin che suc- 
‘cede il delitto. Successo il delitto, allora 
si danno a inventar leggi eccezionali, re- 
pressioni ecc. Perciò « vi sono dei casi 
‘nei quali un delitto val più di cento di- 
scorsi » per far ravvedere chi sta in alto. — 
Questo vorrebbe dire l’ultimo capoverso; 
e lo capisce un marmocchio. Ma i lettori 
del Secolo devono essere per intelligenza 

    

quindi per loro si può scrivere « Il regi 
cidio bandito dal pulpito ». 
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Pordenone 

6 aprile. 
Solopero forzato - soiopero voluto. 

Questa mattina verso le 9 nello stabi- 
mento Amman, riparto tessitura, si vuppe 
l’albero della trasmissione elettrica ed a 
causa di ciò circa 300 operaie dovettero 
sospendere il lavoro, che si crede domani 
potranno riprendere. 

— Da molto tempo si mormorava di 
un probabile sciopero tra gli operai adetti 
alla fabbrica stoviglie Galvani ed oggi 
scoppiò. Il fatto ci viene riferito da un 
operaio così: Giorni sono certo Cimpellin 
Luigi, durante il lavoro, si portò a par- 
lare con certo Formis Luigi suo com- 
pagno di mestiere: quest’ ultimo gli fece 
vedere una carta manoscritta, che poi ri- 
pose in un cassetto. L’agente De Marco 
Guido li sorprese e dal cassetto estrasse 
la carta che portò al superiore. 

Il Fornis reclamò il documento (con- 
tenente quanto si dice, cose riguardanti 
la lega di resistenza) e gli venne risposto 
che gli sarebbe stato oggi restituita. Oggi 
difatti il documeuto gli fu restituito e 
contemporaneamente il padrone inflisse 
una multa di cent. 25 al Cimpellin per- 
chè aveva abbandonato il lavoro per par- 
lare col Fornis. Questi protestò, ma in- 
vano, poichè il padrone si mostrò irre- 
movibile. 

La cosa passò come telegramma tra i 
300 operai che usciti alle dodici per 
l’ora del desinare, si portarono dal regio 
Commissario, dall’on. Monti e dal signor 
Sindaco onde s’intromettano nella facen- 
da. Alle 14, ora di riprendere il lavoro, 
nessuno dei componenti la lega di resi- 
stenza. circa 110 operai ed una decina 

.di operaie, si portarono al lavoro, e stanno 
attendendo l’esito delle pratiche delle. 
nominate autorità. 

Giorni sono ad alcuni operai vennero 
migliorate le condizioni ma anche que- 
sta cosa portò un po’ di malcontento tra 
gli addetti allo Stabilimento non essendo 
stato addottato a tutti l'aumento di paga; 
ma ciò che li spinse allo sciopero è pre- 
cisamente il fatto sopra accennato. 

Cividale 
6 aprile. 

Scoperta, 
Scavando le fossa per l’incanalazione 

dell’aozua delle sorgenti. di Purgessimo 
per il nuovo acquedotto di Cividale, in 
borgo di Ponte si rinvennero delle urne 
cenerarie ammontanti all’epoca romana. 
Si rinvennero anfore, ampolline, boccet- 
tine per balsami, cucchiaini di terra cotta 
finissima, pezzi di armi ecc. Tutto ciò. 
almeno in buona parte, sarebbe facile 
mente andato rotto e guastato e gettato 
via come rottami o cose di nessun valore, 
se l'appassionato ed esimio prof. Conte 
Ruggero Del Torre, vedendo che nessuno 
della competente autorità in materia si 
muoveva per raccogliere ciò, e vedendo 
riuscire inutili alcuni suoi primi lamenti 
circa questa trascuranza, non avesse tele- 
grafato al sig. Prefetto di Udine accioc- 
chè provvedesse egli a tale inconveniente. 
Il sig. Prefetto provvide subito con appo- 
sita persona, e così si poterono salvare 
ancora molte cose, molti oggetti, che cer- 
tamente sotto i pesanti colpi dei picconi, 
sarebbero andati perduti. 

Il merito è tutto della premura del 
sig. Prof. Del Torre, a cui siano rese le 
nostre grazie ed il nostro riconoscimento. 
Gli oggetti rinvenuti sono tutti portati 
al Museo. 

Musicalia. 

In occasione dell’esposizione del vene- 
rabile per le 40 ore in Duomo, la sera, 
dalla schola Cantorum Tomadiniana, si 
canta un Miserere del M.° Raffaele To- 
madini. La composizione è ancora del- 
l’anno scorso, e si cantò anche l’anno 
scorso nella medesima occasione: fu ri- 
veduto, e cambiato però in qualche parte 
parte dall'autore per quest'anno. E’ a tre 
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CUORI INFRANTI! 
dee ie re TOT 

Sulpizio errò per lungo tempo lungo 
le sponde del lago. Quando ritornò pel 
pranzo, la famiglia era già assisa a tavola. 
Dionisia sorrideva, i suoi begli occhi scin- 
tillavano di gioia. 

— La sua lettera è già pronta, pensò 
Sulpizio; lettera scritta coll’ anima la- 
sciando scorrere la penna, la piena del 
cuore si è risefvata. Dionisia non pian- 
ge più; la meta del suo compito è rag- 
giunto; ora non le resta che spedire la 
lettera e ciò si effettuerà lunedì senza 
alcun dubbio. 

Sulpizio evitò di indirizzar la parola a 
Dionisia; questa al contrario, oppressa da 
milie nuovi sentimenti, aveva, dopo le 
lagrime versate la mattina, aveva biso- 
gno di una maggiore espansione. Essa 
sentiva raddeppiarsele in cuore senti- 
menti d’ineffabile tenerezza per suo padre. 
Frattanto vedendo Sulpizio pensieroso, ne 
sentì rammarico. Non sentiva ir quel 
momento d’essere stata ingannata; una 
cosa sola sapeva sua: madre viveva; sa- 
peva ancora che avrebbe riveduta sua 
madre. i 

Essa aveva scritto non una lettera, ma 
venti pagine riboccanti di filial tenerezza, 
piene di carezze, di gridi di felicità, di 
confidenze, e di dolci parole mormorate 

.all’orecchio del cuore. Essa ripeteva a 
questa madre che l’amava, poi ancora 
che amara e null’altro, perecchè questo 

sn 

  

  
  

sentimento trascinava l’anima della giova- 
ne e giganteggiava in quel vergine cuore. 

Sulpizio accolse freddamente le affet- 
tuose parole che per prima gli rivolse 
sua cugina e sì chiuse in un silenzio di : 
cui essa era ben lontana di indovinare ‘ 
la causa. Accorgendosi che il cugino per-. 
sisteva: nelle sue divagazioni, si appressò . 
al piano, posò le sue mani sulla testiera 
e poco a poco lasciandosi trasportare dal 
suo amore per la musica, ne trasse suoni 
si lamentevoli e insieme così dolci, da 
strappare le lagrime. Poi dando altro 
corso alle idee, smorzò gli accordì, passò 
ad un accompagnamento semplicissimo 
e cantò. La felicità intima ch’ essa nascon- 
deva in se stessa, mise nella sua voce 
delle corde che Sulpizio ignorava affatto. 
Devillar e Daumezan per quanti abituati 
alla valentia della giovane, non poterono 
trattenersi dal porgerle ascolto, tutti sor- 
presi della evoluzione operatasi nell’ani- 
mo di Dionisia e che si manifestava in : ; ; A 

! . Dionisia si concentrò nei suoi pensieri. 
Daumezan e Devillard continuarono a : 

modo così inatteso. Tutti e due applau- 
dirono; Suipizio rimase muto. 

Più Dionisia riempiva di tenerezza e 
d’ incanto cotesta melodia e più grande 
diveniva la tristezza del giovane. Ogni 
nota lo feriva, ogni vibrazione scuoteva 
dolorosamente i suoi nervi. Dionisia si 
volse a lui per chiedere una parola, un 
sorriso; ma egli si schermì è mostrò di 
non accorgersi di ciò che ella da lui vole- 
va. Essa si alzò e abbandonò l’istrumento, 

- Certamente, pensò essa, Sulpizio sof- 
fre... ma che cosa mai l’afiligge? che non 
darei io per prendermi la metà della sua 
pena? perchè mai non posso metterlo a 

! parte della mia felicità! Eppure g’egli 
i nutriva per me un po’ d'affetto, diciamo 
i anche di simpatia, non era egli che, in 
! mancanza di altri, avrebbe dovuto dirmi 
— vostra madre vive? — Fino a un certo 
punto comprendo il silenzio di mio padre, 
quello sforzato di Giovanna, ma Sulpizio, 
lui... Sulpizio che, io Jo. credeva, mi 
amava di tutto cuore, avrebbe dovuto pro- 
curarmi questa felicità... Forse egli ha 
creduto far bene tacendo, chilo sa? Gli 
uomini non sentono come noi... Giovanna 
m'aveva così istantemente raccomandato 

i di non parlar mai di mia madre ed io 
x 

i ho così bene obbedito, che qualcuno avrà 

l’altre giovani, che il mio cuore aspira 
ad una affezione sconosciuta e si potente 
che non potendole dare altro alimento 
che il dolore ,scoppio in singhiezzi sopra 
un simulacro di tomba... Madre mia! non 
t'ho io sempre domandata, cercata rim- 
pianta? Or essa m'è resal 

i 

sfogliare due enormi volumi prendendo 

ritto e non riuscì a 
linea. 

La gaiezza di Dionisia andò man mano 
spegnendosi, e quando entrò nella sua 
camera un sensò di tristezza pesavale sul 
cuore. 

decifrarne una sol 

potuto credere che io non sono come;   
solito pellegrinaggio al cimitero. 

Sulpizio attendeva il lunedì per accer- 
tarsi delle supposte mene di Dicnisia. Ma 
n’aveva egli bisogno? Egli avrebbe vo- 
luto che in quel.giorno nessun povero 
si fosse presentato al cancello dei Tristi. 
Hssi vennero pertanto come il solito e 
fra loro anche la vecchia sciancata. Que- 
sta era attesa da Dionisia. con un’impa- 
zienza mista d’ angoscia. 

Sulpizio trovavasi al suo posto d’ e- 
splorazione. Dalla finestra del primo 
piano della sua abitazione gli tornava 
facile sorvegliare la strada. Nascosto 
dietro una tenda, egli spiava. Dionisia 
fece un segno amichevole alla mendi- 
cante, diede l’elemosina all’infelice e 
profittando d’un momento in cui Gio- 
vauna sì allontanò portando via il vuoto 
paniere, trasse dal seno la lettera desti- 
nata a sua madre e la pose fra le mani 
della vecchia. 

. Sulpizio vide quel movimento, vide 
che la mendicante ravvolse la lettera in 
un fazzoletto bianco e se la pose in tasca, 

ndo poi parve, dalla foga dei gesti e delle 
delle note, Sulpizio aprì un libro di di- ‘ 

La giovane trovò la settimana di una. 
interminabile lunghezza. Giunta la do- 
menica si dolse fino dal mattino d’una. 
vialenta emicrania. Nonpertanto assistè . 

data, il divorzio come la morte. Quanto 
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all’ uffizio indi rientrò omettendo il suo 

parole, che ringraziasse ardentemente 
Dionisia. Per Sulpizio non v'era più 
nessun dubbio. Il pensiero della signora 
Daumezan non gli cadde neppur in 
mente, ed avrebbe considerato il matri- 
monio di suo zio una cosa troppo antica 
per fermarvi la sua attenzione, Egli non 
rifletteva che la Daumezan aveva appena 
trentasette anni e che era tuttora bella. 
Obliava quella rapida unione e conside- 
rava suo zio come un vedovo di vecchia 
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più grande era stata la sua affezione per 
la cugina, tanto più terribile fu per lui 
il sospetto e giudicò Dionisia senza chie- 
derle neppure una parola di spiegazione. 

Durante quella settimana col pretesto 
di dover attendere a un pressante lavoro, 
non si presentò al pranzo di famiglia. 
La domenica seguente colse la causa di 
dever fare una visita in una vicina bor- 
gata e ritornò così tardi che solo Gio- 
vanna stette ad ‘aspettarlo. ; 

La domane si mise nuovamente a 
spiare ciò che accadeva nel tempo della 
distribuzione delle elemosine. Questa 
volta Dionisia e la mendicante si scam- 
biarono due lettere... 

Sulpizio si aspettava che la cugina 
avrebbe ricevuto lettera dal suo miste- 
rioso corrispondente e nondimeno voleva 
averne la certezza, ripascersi di questa 
certezza. disperaute, squarciare più am- 
piamente la sua ferita, senza pietà di sè 
stesso, speraado che se da questa ferita 
spicciava sangue, ne sarebbe un giorno 
guarito. 

Egli s'ingannava, Il dolore non guarisse 
la passione. 

Partirò da questo luogo, diss’egli. Sotto 
qual pretesto? Con quello che troverebbe 
un ingrato. Dirò che il signor Mantonet 
m'’assicura a Parigi un brillante avvenire 
e che parto per la capitale. È 

Lo zio Daumezan all’ annunzio di 
quella risoluzione sentirà  straziarsi il 
cuore, Devillard scuoterà la testa in 
segno di biasimo e Dionisia... Ah! che 
importa mai di me a Dionisia!... 

(Contimza), 

ifiarimoGchi : é 

Stio 

fu 
de 
La 

fai 
di 
ch 
an 

s0! 
fai 
ni 
zìc 

” 

agi 

col 

del 

pei 
vir 
gre 
Co 
go, 

be 

dai 

 



  

Sr di 

  

  

    

       

  

    

nre. n. “e 

  

  

  
  
  

       
    

      

   

    

  

   

  

    

  

   

s REZZA 
Pre 

28 sona —— cb 

siii: pinne 

DZ SA A 

Di EER RA, 
1 sa : Prot ci 

Bere. AIRES TRA ro 

; i ddl 
SE I “> A I 

È 

9A 4 

Lo 4 è Ea È liga 
Fèmiufi (CA RE 

"SSN 

Bon la saziani at asnnata i giofio Andaffieito del dazio comunali È 
- i i 

; DIRI cadriniratli tosta, inv Tagiolii su esposte dal 810 

î a 
dr: à i POE 

si voci. Il versicolo + Fedde tnihi ; Re di sarà tenuto presso questa Anno 1902. ci i & > Oria, È +UCl È 

occhi; è 7__& cantato da voci bianche, Di bell’ef- la pratica di agricoltura sotto la roito lordo complessivo L. 816.698 35 =: À, 18 oTla= 0 n 

Il regi fetto e grandioso il — docebo iniquos { R. Scuo o VIRA A En Introi o lordo c O plessi » 99554597, 
vias tuas. — Anche con questo lavoro direzione del soti sale eni superiore | Canone governativo ir siecanena ivi 

RE 

3 mcgpegto ale. M:° Raffiele Tomadini si | vazione del. personale seenico euperiore | Cane L. 50112548. | AVVEHER: 
À mostra pieno di fantasia, conoscitore della "Ati DATO vogliono iscriversi al Spese di riscossione, circa » 110,000.— 

d e spe- 

i II RCA SRO GINA, RO DUO corso suddetto, invieranno una semplice Introito complessivo netto  L. 481,152.48 | che avendo assunto appositamente da gio o : 

Cha va prendendo sempre più piede, Per: Ila Direzione, assoggettandosi a i li introiti annuali > ì icurezza servire ogni 

vengano a lui i nostri ringraziamenti, ed | lettera alla bilite dalla Direzione | Comparazione degli introiti |. ho cialista per focaccie, può con sic 

i nostri auguri ed incoraggiamenti per | tutte le norme stabilite 1901-1902 colle oscillazioni in più "ER Il ittà che da fuori. 

) novelli lavori musicali. stessa. DE meno: LE L. 816.698,35 commissione tanto della città c ia 

a I: Gi 

A , . 
2 

È 
SE . 

n 
pr 

» SO I ATA 6 aprile. SS 1901 » 80222698 Dietro cartolina vaglia si fanno spedizioni ac 

To eta Oggi, 6 aprile, la Rev.ma Madre Orsola i v SI E 
a Bino Costantini cha fu per tanti anni Supe- Consacrazione d' una chiesa. To più nel 1902 L. 14,471.42 tissime. 
Ci riora del nostro Convento delle Orsoline, Lunedì sera, seconda festa di AI Differenza nel 1902 al Pio: 69 

LIRE 

‘ovettero compiva il 50° anniversario a Ecc. R.ma l'Arcivescovo Zambur "ai in più i “O S069Ì 
î 

Ani professione in quest’ ordine. Essa è so- sarà ad Ariis per la consacrazione n in meno SORA E 
Assortimento 

rella dell’Ill.mo Mons. Soc, do quella nuova chiesa; o sca Totale in più Li, 1447142 
A altri li . dessért 

: nico della Collegiata di qui. I nostri pi viel nel domani con gran ù ; Lr 280.18 tassa sui Du ; It IQuori Der 

i ER : ce - { avra luogo ) nno aggiunte L. 3,280. 
MOUuL ea altri 

para sinceri auguri e cain dio Re” | Gisfazione di tutta la parrocchia. | x. AR ; È ei Paste prelibate, ver q d 

; ver.ma Madre. « Ad multos annos ». i s 
ed CORE) 

Meo. Palazzolo dello o I prodotti del dazio nello scorso o 

- 

rue. 
SARÒ i 

impellin Ampezzo È 
LE ammontarono a ph pos DEN 

ir Chi A 

dò a par- 
6 aprile. Il fuoile mal custodito > Più gl’ introiti Seco tassa DELIA EER RISTERANA 53 Lagrime di in 

10 com- Funebri, mise ieri in seria trepidazione tutto il sugli spettacoli pub cl e tas- i FT A PITTOR A IST,RIOT 
e 

alb deri Vi scrivo sotto l'impressione triste dei aese. Fabbro Marsilia è una giovane * 8a o I, SIE nOn ERRO GHI À MiA A det it Lijuare Mai) 

ata Ionebri celebrati oggi per l’anima della | è5 anni. Mentre ieri nelle i 2 RR corroborante, digestivo 

; Marco ES si Francesca Beorchia Nigris. pomeriggio trovavasi in casa d un Foe naio 6 A DR 2 Cura Volete la Sa id 3 daelia die 

n La signora, fulminata in due poi dal | parente accudendo non s0 a DR di "5 lega Se » 530 85! È primaverile der»: Premiato con me agil 

30 sz invia abi 
itÒ | lovane arl 

- È 
ù E Ò 6 

: ug 

le, lascia un vuoto incancellabile in cende, capitò in casa un g ! 
se A = 

Di era PR paese, Qui non è il sa anni, certo Antonio AEEIRE, Li dai 
L. 68,817. | del sangue 3 siii e vendesi a L. UNA 

uardanî gr i om; no, Siore Chec- Ito il fucile che era appeso ad una pa- aa 1902 Î ire pa ene 3 
da 

; di dire: lauda post mortem; no, - telto i i d% I prodotti del marzo è ii ii È Ad 

CA chine, come tino butti, era una | rete si addestrava al tiro. MAE nico do di » 76,235.97 i Re "la bottiglia dal farmacista 

ia. Oggi RR e a eristi - i Gli saltò il ticchi i fi ar o Ti- 
TT 77/1207 . 

ì, 

tolto è anima di Dio, ircotanza di famigli, in | 0 eb DI Hcchio di far settare 1 gel | Quindi fn nero; Ea Oni NGIDIO D'ADDA il. LUIGI DA Le 

inflisse i IMI Ipire la povera ragazza produ- | rodotti dazio nel 1° tr ‘—_——’ ‘| seriveaverneotte- A in NIMIS (Udine 

: sostituzione di corone, offre a so Li andò a colpire la p . 8 { I prodotti dazio ne 5, 4 EA e Sab ta] È nr 3 lata 

A fantile lire. 25 e altrettante alla Pia U- | cendole una grave ferita al lato esterno i mestre 1903 furono di L 209,704.64 ; ig Ruto SEE MILANO È Deposito in Udine presso la 

per par- nione delle Figlie di Maria. Le due dire- : della regione crurale destra. 1 bia! I predotti dazio nel I° tri- 915,690 16 | o Ri Lao dell’anemia e debolezza cd Farmacia L. BIASIOLI. 

a 1og zioni esternano pubblicamente vivi rin- i I medicidi Palazzolo e SICA ì mestre 1902 furono di pet Si orson CONE HE 

ro 1rre- i Boero. | i d’urgenza non si sono pr lesi 5.995,52: da Ù 

raziamenti 
i mati d’urg 

i 
TRINO 30% | 3 lp 

trai " Buia ! definìtivamente temendo sopravengano | Quindi in meno 2 RETI I crm cene correte s6a 1 PWOV EC EV OC 

na tra 1 
î ri complicazioni. 

ioni daziarie ne ri FRA ra è . ; : i 

ici per 
SD gpIlio de Abbado stabilito di farla tradurre CR fore Si Acqua G Nocela DI $ i Casa di cura chirurgica i 

" regio La festa scolastica di ieri, ! al vostro ospitale. Nel mentre EE | Rra'conie i (morgente Tae "a ) ce A JueA io 

I facial Come in altra mia vi annunciai ieri LRD) A de A I Ieri in via del Ginnasio 8’ ebbe una FRODI ono IRR le acque li del Dott. Metullio Comin < 

Win almente si inaugurarono le quattro giovane, ne al È ‘dfavi | erl in via de innaslo | sim da i rai TOLMEZZO 

IC 
A 3 : e di imprecazione contro quei SOBPO | scenata disgustosa. I coniugi cd SE9nn] FP. BISLERI & C.- MILANO, Ri a 

di resi- Fin dal mattino su parecchie finestre  imprudenti i quali tengono Bi in luo- i Virginia e Della Pietra i pre na: È I CRREGICRNOE TRARRE OS Malattie chirurgiche e delle donne. 

ReCno videsi esposta la tricelore, non so ricor- cili carichi e gli lasciano FLCT E si fempo sono divisi, ieri si. LI i ves CA | Os pa 

de dare altro giorno in cui maggiormente ghi accessibili anche ai fanc dovrebbe | COminciarono ad ingiuriarsi È. donna La pubblicità Consultazioni SA 

E abbiasi fatto maggior sfarzo di bandiere. che la frequenza delle disgrazie ‘ con bassi epiteti. Ad un tratto dai o ur a > Consulenti, prof. cav. uft. Fer- 

Verso l’una e mezzo la scolaresca esasi | metterli un Ro E da Vito | lanciò contro il marito un p tivare, Poi | dagli: avveduti industriali ne nio Ro Dottori, Tullio 

n radunata avanti il Municipio in attesa Da nona di TARE ana moglie gozianti viene fatta nei giornali Liuzzi, Forkinato ra 

e Guezs 5 st i l’on. 
i raccoltolo, lo lanciava co ORI s . : hin, Quintino Ortolani. 

1 delle autorità, fra queste spiccavano 
! ’ : Il ospi- SIRIA letti. Facchin, 

ee Caratti, tanto tenero per i bambini e per sa ON AG A CITI ADIN A ; colpendola alla testa, a si De che vengono maggiormente ADS, (iii rai 

an i suoi elettori, il Provveditore agli studi, —CRONAL vi | tale venne dichiarata guaribile Il Crociato nella provincia è > BRRTIREG E RA 

1 cer l’ Ispettore scolastico di Gemona, il nostro . PERRCVI AS It oa | | dieci, i il più diffuso. Per convincersene dell Ernia } Sea 

è pre Sindaco e parecchie notabilità paesane e DIARIO SACRO, 
Beneficenza. Ta) basta recarsi all'ufficio postale: Nicola prof. Bassini, gua- 

3 forestiere, ; È : S ionigi v. Per l’Erigendo Ospizio Cronici : a 3 x "11 | @rigione in dieci giorni. 

TEEN I ORE SO AR RO e SE Tae In siste di Tiziani Giovanni: Cate- per la spedizione paga piu degli > NE a did di 

de mercato, luogo da e sr Fiere e mercati della provincia. i rina Milanopalo ved. Fioritto offre L. 1, la è» id ‘è è A A ei 
SEZ I Fu prima Mercoledì 8, Casarsa, Mortegliana. Trangoni Angelo L. 1, 

CR TE a 
en 

lazione } RE che disse ASTA GRrglo; x . QRS i 
a 

Cs MISI RESI IRINA E E I s i 

;ssimo Non ‘o le bandiere nel mentre che y ate qua i 

A 

alari di O ga marcia reale. Indi AI CRESIMANDI. Sitimi telegrammi 
M ARCHI ci ri 

iaia l’on. Caratti, con quell’arte oratoria E Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Arcivescovo IE i 
ih 

n > 

2A È x de n7i - Ban, x N . } . 
# ° ica z 

i È 

‘omana. lo distingue, trattò dell educazione, del amministrerà la Santa Cresima in sua Un colpo di Stato assai mitig IS. 
TI 

ROeseE, vantaggio della medesimi: spe co cao Residenza a mezzodì, nella seconda Festa Nessun rinforzo. i DA 9 SA LEI MODE] E! CORREDI 5. È 

ra cotta | i di studiare, di essere ubbidienti, “e 1 ’ Pas a nto | ÈÉ 
3 è È 

sa scolari di studiare 
nella Domenica dell’Ottava > tizia del mutame (6 i $ 2 zo Spinotti n 

to cio, e che il paese aspetta RIDE Die Lo Sai nti i Serao, SCR dificata nel senso | È za Piazza Vittorio Emanuele 4 (palaz P ) g a 

? facile è un danno a non profittare dello studio e feste seguenti. della costituzione va mo j ce ‘nellel RUE 
a 

n d 

SIP nel mentre il Municipio sostiene tante Adunanza rimandata, che, contrariamente a quan Ce a DB = | E 

Valore, spese per il medesimo, ecc, i : ° : j intenzioni del re, non si re di 034 < “gti ETRO r-|+3 # 

Conte I fanciulli, e parecchie fanciulle, fra L'adunanza che dovea operai pai costituzione del 1869; ma pare invece si ca Ricco assortimento delle migliori Novità inve È S 

lessuno li intermezzi di questa inaugurazione alla Camera di ommercio per | 0. RR ella es stente. Ales- H 5 : x y 1 tallleuse — Blouses| & $ 

teria si Esegiscono del cat so. oO parecchi telefonico che, faccia capo a Trieste è voglia modificare qu ituzione vi-: = | nali. Mantelli — Paltò — Costumi tai i Ta È 

sd do SSL OROIERLCAL DEA rimandata per alcuni giorni. La convo- sandro sospenderebbe la costituzio iB n È iti e Mantelli — Prezzi|.& f 

Se battimani e applausi, 
i errà annunciata 

e e la riconcederebbe gg Rio _ Sottane e Tessuti per Vestiti e 
Si 

lamenti Termivata la cerimonia, di nuovo si for-. cazione verrà a Mala. i gente durante 24 or à conservato. Oltre | H | —_ di : 
© & 

jse tele- ma il corteo per recarsi sni colli di Urbi- Esposizione i corretta, Il senato Seu) n legge sulla :9i © | discreti. 
i RR Cor- SIE 

accloe- er un’altra inaugurazione e per ARIA | j lettorale, e * PR x n ° a sl se Ga 

dii i ; GIL Ridi > O e ST Premiata biancheria confezione a de so lord È 

pappo: trovò dei seguaci, e a Urbignano g'im- Gli pic n A, 1 [redi da sposa e per casa — Tele a 5A : i è 

salvare Diantarono gli alberi, a dire il vero sul campo dei. giuochi n la ti: ielio dei ministri ha delibe- | ff © n° lida elecante 
a È 

‘he cer- più bello un altro divo fece it broncio; Sorganenie le ROTA IE ie ed elegan i — Il SORA I sE ci zione sollda g . i hi { d i 

pICCONI, Giove che dall’alto vedeva tutto questo nelle qua 1 IUTono I06au. ‘sis, Tato di non rinforz E ‘e le lf 1 
dai IESia, srt È 

pensò bene di inaffiare i teneri alberelli In tutto il campo si lavora con attività | gioni al confine e di non richiamare 5Ss Si man dano preventivi a FIC È 

a del con un po’ di pioggia che prima fine ed intelligenza. 
i riserve, 

È ? TIRI III RI TRUSTIA RN TRI ROC 

o no fina, e poi a catinelle > RaFesoio sui fe-, Per la mostra dei hozzoli Dione siiepelta in Macedonia. VARIE DI NIENTE RO 

LOCO? stauti, i quali, lasciato li ero il campo. i ‘mine per | a OT] ii ge fn algo nol ergo _ Comp albo dito 1 termine per |. O cho i na 
no: 

°_° presentare |] È È Idi i cuisia 

TL i inca; osi dire, speciale dei bozzoli venne prorogata a un gran colpo, di quattro parole di, per cosi dire, il 30 aprile. Sono già pervenute ‘ in giorno l'esecuzione. 
l vene- commento. Come tutti i mortali sanno, tutto il prue. i nuovi espositori, | i Puesi 

TTURE 

ieri + ; arecchie domande di nu Ss iure In AUSsia. 

la sera, lerl era festa e giorno di domenica é pare dal Friuli Orientale e del. | Le cong ì 

iana, si precisamente domenica delle Palme. Tutta AERPIA Menia a f Pietroburgo, 7 — La scorsa settimana 
SV 

ele To- Ta poba che il paziente lettore ha l’Istria. Convegno studentesco. | si scoprì un'estesa congiura tramato Coniro 
COS 

ra del- avuto Ja bontà di leggere si svolse nel, i ta ricetta Ta polizia per- 
VI pi di 

l’anno dopo mezzogiorno, stornando in tale ma- | La Presidenza del Comita d Ea a vita di due m ves 
fu ri- niera la gente dal partecipare alle sacre vuto una leftera degli studen È alta i Venne a sventare LeP tutti i congiurati 

; ‘ani UDINE 

\e parte funzioni. Non si Poteva scegliere magari dalmati che promettono di e sto, | Merosi arresti. Quasi 5 3 o Soll UDINE — Via Paolo Canciani — 

E° a tre un giorno di lavoro, oppure altre ore del numerosi al congresso del 30-31 agusto. | sono ora nelle mani. eri I, 
dela 

AZ COELI, BIANCO ta tale PA ali in-, Le domando. nu faccenda si serba quì il più rigoroso si- i v ot PR 

3 
$ ì . 

i ; 

i 4 AS }}tte ) 
i 

an conveniente di cui sopra?. PSUS. i Aumentano continuamente ROIO i lenzio. ua 
La suaccennafa Ditta si tiene na RI 

z do Sutrio pi PR NE | Le dimissioni de Aero i vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissi i 

di 
6 aprile. O deliberato ‘di erigere nuove | Atene, 7. — 11 ee si ; REa i nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata on e 

A dA Pi 

; ds 
DI 

DE 3 
: . i i : sb & ven ) 

DOZZA e) 3, SE 

° S 

retesto Diligenza dispraziata. ‘ gallerie, e forse... non basteranno ancora. ! essendosi la Corona Ie te Lu prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

r ps : ì Misa ; » Da 

[sprint ag | ezione o " È) : ER ; ; x CAR 

SEO, Ieri la scolara GTuseppa Vazanino di E' morto. [RED gr li nel corso della gior- dei. prezzi che intende di praticare. 

mig i anni sel, rimasta sola in Casa, inginoc- | 
iva al: Cito. Molti ufficia 1 ica bili 

(IRE 

Rusa: (1 chiata per terra e servendosi d’uno scanno ‘Ieri sera verso le ore 17 ERRE ne | nata di ieri fecero dimos PERlonE: 0sì 
. si spediscono campioni. 

a bor: Per tavolino, esercitavasi in calligrafia, nostro ospitale quel Franzolinì (OUARRDO LR ninni ‘ereditario, che non 
| 

lo Gio- quando le si apprese il fuoco alle vesti. che domenica venne ferito dal eoo ole agsare sottoposto a un ispettore 
Sentendosi bruciare, la poverina uscì di Tosolini Giuseppe. Prima di morire Hi di ito i 

COLTA Casa, e chiamava e cercava il padre, che confsssarsi e Mcevere tutti i conforti | Supremo. i tilla încendiato 
Di le spegnesse il fuoco. Dio volle fossero nostra Santa Religione. Il teatro di Lilia e ‘i . _ 

ve. 

uesta LO Alpo 
(E so i e 

di Pronte due vicine, che la tolsero dal pe- | 3 
o 7 _—. II Teatro. Grande fu di Mo 

n° i 

RGS, ricolo imminente è gravissimo, onde se la Delinquente barn dalla, di i SAB di ‘un ‘indendia "AE Ai i, i@& ia, GLO 

i Cavò cou ustioni fortunatameute non gravi Amedeo Buiatti d'anni 14 di DE e sin dopo la rappresenta. 0, DE & > e E Gg de vr > 

eusina alla mi dalla cs; a destra. ; arzou PES ’arcentiere Uigl UOco ScOpp' pi pata * È I ; 

alla mano ed alla gamba destra | dre, garzone presso l’arsen 31, È pra SUSE ca a 
CUS 

uIssss S par. Cantoni, che ha il negozio all'angolo di ; zione, perciò non sì DE si I: Ti OFEVH EE gTÀ DOTI abi 

voleva 
‘113 ; via Cussignacco, venne ieri sera arrestato, | _.,,. umane. Il danno invece è consi- eda : l'onore s Jeciale, avverte la sua Spetta ville 

del Friuli I vittime remiata con diploma d’c I Su 

nesta Pozzuolo de ; Perchè approfittando dell'assenza del sa derevole 
VAR RAI vincia, che si è dato principio alla con- 

iù am: 
G aprile drone ch’era a pranzo, s’ introduceva per | È TE Terna clientela di città e PIROY A <A SELE te Ma : 

ì n so Per l'innesto della vite e del gelso, KA e I pdiona, e a Bag. Edoardo Mireuszi Ibirettore 1 GED ton e delle ormal ben apprezzate e rinomate 

ASTE La Direzione di questa R. Scuola di un tretto d’un banco L, 18. Re 
s LL . n 

( N Gi CC Hi 

giorno agricoltura hal'diraorata la seguente cir- gli Hi Rea nelle tasche o Alberto naffaelli der O La, I l'estero 

e colare: 
è settantacinque centesimi, avant AI j . Ore » l’interno e per l'estero. 

narisoe Il corso pratico di innesto della vite e furto COMMESSO; ! Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna Si eseguiscono spedizioni per 1 2 Di "3 

"Sotto del gelso è rego sempre più necessario Il Buiatti è recidivo, ed'ha DUVOLO Sd) Udine - Piazza S, Giacomo N. 3 - Udine Nada premiata Offelleria trovasi ‘pure un ricco 

È ge per la scoperta della fillossera nella pro- debito di sedici giorni colla giustizia. | Ea 2 SEE tificiali i to vini di lusso in bottiglia e da pasto. 

ROD, vincia. D'altra Parte vedendo che, a mal Desio Debt ‘Dentiere artificia, 1 | assortimento 
È s s i 

Shi. grado di tutte Te cure per arcana. Tot ae abitata | - Otturazioni IN genere ed in x MERCATOVECCHIO Si w e; . “i 

RO cCocciniglia del. gelso. 3a Diaspis penta- eri nel pomeriggi Paro o SRI ass “cal VE an : fan SIMI fa 

ic gi gona, tende SCINDIE Diù ad ORO si da Ralino Giuseppe, sita in Sto | porcellana. — Assoluta novità, Servizio speciale completo per nozze, Dalle 

Lao È ereduto di occnparsi arche della gel- ee s'ebbe sE III lo. Estrazione senza dolore 4 pe ì @GPPL 

3 an ecoltura (sempre dal punto di vista pra- dio. Accorsi prontamente i a i lt PPC ua 
4 È 

di a Uicu), per contribuire se non altre a ritar- SRiFRiAGno in breve e SARRI IOTRIonO 5 i — Riceve dalle 8 alle 18 

"a dare Ja diffusione della temuta Diaspis. giori danni. 
i 

mia), 

  

  

    

    

   
  

  

  

    

   

  
  

    

  

  

    

  

             

  

       

  

      

       

     
       
       

  

  
    

  
  
      

   
     

  
    

        



  

  

      

    
    

nafta terne ron AIA II RIT 0 I I er are si sitter 

am e ren Di —_——————___m22nme  Y Y P—++_m_—-«MEcrbt O : x Ò Ù ——_———*—- —_ = 

  

(5 EROGIATO 
DEI    

  

f
r
 

Da
 

  

  

UDINE, Via di Mezzo n. 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da tocletia. Rende la pelle veramente 

surbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è monili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
fabbricato con ‘macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende 2 cent.mi 20 

  

AR 

39 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegantesscatola. 

ing 1 da. Speciatità mobili da Chiesa. 
Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido în coramercio 

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me a 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditto A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tuttii 1 principali Droghieri, Farmacist 
bili da sagrestia. 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradise e Comp. 

Prezzi da non temere concorrenza.   
Ii LIPPONI - Udine Lodovico Bertoglio 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE & SE i accade 3 E er ona 

VWinbrelli ed Ombrellini 
Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

romavo — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalciu Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d’ illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le la eg dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- Deposito e vendita all 
lieri, £'stensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riarcentature di arredi di leeno n ; i a SR Ù i PI > Hgie assortite, portafogli, ba- 

SPECIALITÀ”: Gonfaloni — DU — Bandiere — Paramenti sacerdotali #3 È (00) stoni da passeggio. — "Tele 
-- Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, eee. i i 6 SUE + nce È 

SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ece. — Ricami a mano e a i metalliche, setacci, veli DEI 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento buratti. 
3/3 (GPPoA. ! a Si eseguiscono Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. ee Luna SEO la a ® ° % ® © ® S è À 7 Si acquistano arredi e paramenti fuori d’uso. accurate coperture e riparazioni 

| Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta — PREZZI MITISSIMI — 

ingrosso ed al minuto Va- 
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Potonto Arrivi Partenze derivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da idine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa Pe”: di Pei Vasi O. 440. 857 Do 44 da A. 925° 10,05 Oi 821 1007 DES Lo ole se E ioni A. 82. 1207 O. 540 1007 O. 14381 15.16 | 0. 1810 1355 sd € di P di E L î ; Lil di ne ES È & Di nos 1410. | 0, 01045 15.35 O. 1837 1920 O. 2011 20.50 va © 4 79 46 se DO AS bl 9 42 Re E II MI EE SEAL : sa mi i O. 1730 2298 GNIBeT agi a Oade Cividale -—Udine UDINE — PIAZZA S. (#LACOMO — UDINE D. 20.93 2305 DIGI DRLO n dl gie pela OM gd N16 e 
Udine Pontebba Pontebba —Utine PRO 0 oa Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 2: Li = d a 1 i deo de | Medi ta in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, Si O. . 1489 1706 RARO E n Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, È D. 1710 2045 O. 1655 19.40 dor a Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da pr De ra O CSOOrAIN Tae dai Vergine e parapetti di Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli Udine _S Trieste Trieste Udine M. 7.D. 81210.40 D. 6.20M. 8.07 9.83 cotone, Stratti mortuarii, T'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 

8 Si o i VE i i Do 0 si glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
n M. 1542 1946 D. 17390 2% vai Ct OR Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, O. 17.10 19.10 M__ 225. 7.8 Udine Venezia Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 

Casarsa Spilimb. |. Spilimb. Casarsa SD. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- = 0. 975 10. O, 8,15 8.53 M..7,24D. 8.17 10.16 D. 7. M. 8.57 9.53 nifatture el Filati Or o nio fin pp ri ;anm A 990 M. 1485 153 Meda LI M.13.16 M. 14.86 18,20 M, 10.25 M. 14.24 15,50 : o o e Arge o per ricamo titolo °*lvo. O. 1840 1985 O. 1ng0: 1810 M. 17.56 D. 19.19 21.30 ‘D. 18.25 M. 20,24 21.16 | 
  

—— Merce scelta, concorrenza impossibile —   ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 
La Udine R. A. 8.— 8,45 11,20 14.50 15.45 18—- - S. 7. 8.15 9.— 11.85 15.05 16.— 18.15 
Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 18,— 16.85 19,45 21,85 
Da S. Daniele 6,55 11.10 13,55 18.10 20.85 (1) -- arr. @ Udine 8. PT. 8.10 12.25 15.10 19.25 21.55 
Parr. dalla S. T. 8.17 7.85 10.40 15.15 14.20 17.30 —- Arr, S. F. 8.52 7.50 10.55 15 30 14.35 17.45 

l 1 giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti d 
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+5 FUSIONI D' OGNI GENERE SU MODELLO ge 

RSI ROSE, 
UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE 

  

Via Treppo N. 8 — TT DTINHI— Via freppo N. 8 
  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITÀ  DANASC:HI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti 1 colori 

  

& 
per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 
fiocchi, cordoni, ece. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 
in broceati di seta, come in oro ed argento fin!, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Grande assortimento di utensili da cucina e da tavola in 

alluminio del premiato - Stabilimento CLAUDIO ZECCHINI 
di Milano. Agi 

    
  

        Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza + 

prezzi, è la maigliore raccomandazione. 
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CORONE MORTUARIE in alluminio di spendido effetto 
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